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volpi d’agosto… (1)
...tempo d’arrosto. 
 
Anche quest’anno l’Agenzia ha sfruttato 
l’afoso agosto per assestare qualche buon 
colpo che inevitabilmente dobbiamo 
annoverare tra quelli “a bassa quota”. 
 
Con il consenso di tutte le sigle sindacali, 
ma non di RdB, l’Agenzia ha inteso 
assegnare la somma di 1,47 milioni di euro 
(oltre 2,8 miliardi di lire) al personale che 
nel 2002 è stato “direttamente coinvolto” 
nelle “nuove attività”, cioè – in sostanza - 
nella prestazione di servizi tecnici (stime 
soprattutto) a “clienti” sottoscrittori di 
particolari convenzioni (a pagamento) con 
l’Agenzia. 
 
Una scelta che ha un solo effetto: far 
intendere a tutti gli esclusi dalle “nuove 
attività” di appartenere ad una specie 
inferiore, sostanzialmente bastarda e 
magari inutile. Tanto da poter essere pagati 
di meno dei fortunati “direttamente 
coinvolti”. 
 
Che pure hanno svolto le “nuove attività” nel 
normale orario di servizio e senza alcun 
aggravio del proprio carico di lavoro, quindi 
in assenza di condizioni particolari in grado 

di giustificare un compenso particolare. 
 
O forse qualcuno vuol sostenere che tali 
“nuove attività” richiedano o necessitano di 
particolari requisiti e professionalità 
individuali? 
 

E allora è peggio. 
 
Perché allora deve ammettersi che tali 
professionalità non possono che essere 
ricompensate dal trattamento stipendiale e 
non tramite fondi e fondini che oggi ci sono 
e domani non si sa. 
Perché allora deve ammettersi che tali 
professionalità debbano essere certificate 
secondo criteri condivisi e a tutti noti e 
non, invece, essere individuate mediante 
valutazioni soggettive e magari clientelari.   
 
Ma l’aspetto più fellonesco della scelta è un 
altro: 
a quanti di voi è stato chiesto/proposto di 
fare le “nuove attività” piuttosto che le 
altre amenità di cui l’Agenzia s’occupa? 
 
Ma che volete farci se siete inferiori, 
bastardi e tendenzialmente inutili? 
 

(continua) 


